RIPARTO


DOCUMENTAZIONE
Sulla base della consultazione del fascicolo vengono estrapolati i seguenti documenti:

· Copertina del fascicolo (elenco degli interventi e nomi degli avvocati)

· Verificare eventuali esecuzioni riunite

· Note di collocazione 

· Titoli

· Ipoteche (copia delle iscrizioni ipotecarie)

· Piani di ammortamento dei mutui

· Decreto di trasferimento

ADEMPIMENTI INIZIALI

Verificare la completezza della documentazione:

· Chiedere le note di collocazione del credito mancanti (via fax o e-mail)

· Chiedere la documentazione a supporto della garanzia ipotecaria (conteggi effettuati dalla banca)

· Richiedere spese in prededuzione ai creditori che ne abbiano titolo (riunione, divisioni)
Notificare al debitore la comunicazione della data e ora dell’udienza (fissata nel verbale di aggiudicazione) di approvazione del piano di riparto, segnalando che il progetto sarà depositato 10 giorni prima dell’udienza in cancelleria. La notifica può avvenire in cancelleria qualora il debitore non abbia eletto domicilio altrove.
Verifica della vendita di tutti i lotti (il piano di riparto si effettua solo dopo la vendita di tutti i lotti)
FOGLIO ELETTRONICO

Al fine di seguire una traccia omogenea per la predisposizione del piano di riparto adottiamo il seguente prospetto su foglio elettronico (excell).

· Dati identificativi procedura (esecutato, creditore, GE, delegato, ecc…)

· Somme incassate

· Spese in prededuzione

· Masse

· Somme attribuite ai creditori (richiesto, riconosciuto, dovuto, scomposizione, privilegio)

· Riepilogo
INDIVIDUAZIONE DELLE MASSE

Qualora siano presenti più debitori bisogna accertarsi che tutti i creditori abbiano aggredito tutti i debitori, in caso contrario dovranno essere create delle masse separate per creditore  in quanto alcuni creditori non hanno il titolo per aggredire la massa di tutti i debitori.

In caso di comproprietà di beni occorre inoltre individuare con attenzione i beni aggrediti (pignorati) dai singoli creditori.
In caso di più beni o di più esecuzioni occorre porre attenzione a quali beni sono stati aggrediti dai creditori e dai privilegi in essere sui singoli beni.

Le spese in prededuzione potrebbero essere ripartite in funzione dei beni cui si riferiscono in modo specifico (spese di manutenzione, spese notarili, perizie) al fine di non gravare su tutte le masse o su tutti i beni  in modo indistinto.

In tal caso il prospetto di predisposizione del piano di riparto deve essere opportunamente personalizzato

SPESE IN PREDEDUZIONE
Spese sostenute nell’interesse della procedura
· Perito

· Pubblicità

· Visure catastali

· Spese legali relative (escluse quelle sino al pignoramento ed esclusi interventi successivi)

· Spese di divisione

· Spese autorizzate dal GE

· Spese conservative (da porre attenzione, meglio essere autorizzati dal GE)

· Spese cancellazione

· Spese Avitalia

· Spese Custode

· Oneri bancari

GARANZIA IPOTECARIA

Art. 2855 Estensione degli effetti dell'iscrizione. 

L'iscrizione del credito fa collocare nello stesso grado le spese dell'atto di costituzione d'ipoteca, quelle dell'iscrizione e rinnovazione e quelle ordinarie occorrenti per l'intervento nel processo di esecuzione. Per il credito di maggiori spese giudiziali le parti possono estendere l'ipoteca con patto espresso, purché sia presa la corrispondente iscrizione.

Qualunque sia la specie d'ipoteca, l'iscrizione di un capitale che produce interessi fa collocare nello stesso grado gli interessi dovuti, purché ne sia enunciata la misura nell'iscrizione. La collocazione degli interessi è limitata alle due annate anteriori e a quella in corso al giorno del pignoramento, ancorché sia stata pattuita l'estensione a un maggior numero di annualità; le iscrizioni particolari prese per altri arretrati hanno effetto dalla loro data.

L'iscrizione del capitale fa pure collocare nello stesso grado gli interessi maturati dopo il compimento dell'annata in corso alla data del pignoramento, però soltanto nella misura legale e fino alla data della vendita.

Interessi convenzionali : 

Annata in corso e le due precedenti, esempio:

Data sottoscrizione mutuo: 01/07/2005
Data pignoramento: 15/10/2009

Annata in corso al giorno del pignoramento: 01/07/2009  - 30/06/2010

Due annate precedenti: 01/07/2007 – 30/06/2009

CAPITALE:  è il debito residuo alla data in cui è iniziata la morosità (spesso le banche inseriscono le rate –comprensive di interessi - scadute prima del pignoramento).

E’ importante risalite al piano di ammortamento e all’ultima rata pagata ed individuare il debito residuo.
Occorre inoltre verificare la rispondenza fra mutuo e iscrizione ipotecaria, verificare che le somme richieste siano nei limiti di quanto previsto dall’iscrizione ipotecaria.

Non sono riconosciute garanzie ipotecarie sugli interessi maturati prima della seconda annualità in corso alla data del pignoramento

Interessi legali:
	Tasso legale
	Dal 
	Al

	5%
	19/04/1942
	15/12/1990

	10%
	16/12/1990
	31/12/96

	5%
	1/1/1997
	31/12/98

	2,5%
	1/1/1999
	31/12/2000

	3,5%
	1/1/2001
	31/12/2001

	3,0%
	1/1/2002
	31/12/2003

	2,5%
	1/1/2004
	31/12/2007

	3,0%
	1/1/2008
	31/12/2009

	1,0%
	1/1/2010
	31/12/2010

	1,5%
	1/1/2011
	31/12/2011

	2,5%
	1/1/2012
	 ...


Gli interessi legali vengono riconosciuti sino alla data della vendita.

TASSI USURAI
Circa le somme richieste dai creditori va posta attenzione ai tassi richiesti affinché rientrino nei limiti della normativa anti-usura.

PRIVILEGI
Esatri, contributi previdenziali, professionisti.

COMPENSI PROFESSIONISTI

Sino all’esistenza delle tariffe degli avvocati, le spese legali vengono controllate sulla base delle tariffe stesse (importo della pratica, può essere differente l’importo richiesto avente garanzia ipotecaria)

Viene richiesta la documentazione di supporto per le spese vive

Richiesta la liquidazione del compenso del perito da parte del GE

CREDITORI TARDIVI

Art. 564. (Facolta' dei creditori intervenuti)
I creditori intervenuti non oltre la prima udienza fissata per l'autorizzazione della vendita partecipano all'espropriazione dell'immobile pignorato e, se muniti di titolo esecutivo, possono provocarne i singoli atti.

Art. 565. (Intervento tardivo)
I creditori chirografari che intervengono oltre l'udienza indicata nell'articolo 564, ma prima di quella prevista nell'art. 596, concorrono alla distribuzione di quella parte della somma ricavata che sopravanza dopo soddisfatti i diritti del creditore pignorante e di quelli intervenuti in precedenza e a norma dell'articolo seguente.

Art. 566. (Intervento dei creditori iscritti e privilegiati) 
I creditori iscritti e i privilegiati che intervengono oltre l'udienza indicata nell'art. 564, ma prima di quella prevista nell'art.596, concorrono alla distribuzione della somma ricavata in ragione dei loro diritti di prelazione, e, quando sono muniti di titolo esecutivo, possono provocare atti dell'espropriazione.

ISTANZA LIQUIDAZIONE SOMME ART. 41 TUB

In presenza di mutui fondiari il creditore può chiedere il pagamento della somma ricavata, nei limiti del proprio credito, prima dell’approvazione del piano di riparto.

In tal caso il GE chiede il parere al Delegato. 

E’ necessario perciò anticipare il lavoro relativo alla predisposizione del piano di riparto per verificare l’entità delle spese in prededuzione, le masse, l’esistenza di eventuali crediti privilegiati.

In caso di incertezza può essere ragionevole fornire l’assenso per il pagamento di una sola parte della somma  richiesta per eventuali imprevisti successivi.
Il Delegato risponde quindi al GE fornendo o meno il proprio assenso.

PRE-UDIENZA

Dopo aver effettuato il proprio lavoro, il delegato verifica:

·  l’esistenza delle somme sul c/c (non manca nulla, non vi sono abbebiti/accrediti inusuali o imprevisti

· Verifica che siano stati effettuati tutti i versamenti (F23, Avitalia, eventuali spese di manutenzione). 
· è consigliabile inoltre contattare Asteimmobili al fine di verificare che per l’esecuzione non esistano sospesi.
· E’ necessario richiedere per tempo (15 gg prima dell’udienza) la liquidazione del compenso del Delegato al GE (vd fac-simile)

· E’ necessario depositare la bozza del piano di riparto in cancelleria (10 gg prima dell’udienza di approvazione)
Il delegato invia via fax ai legali dei creditori la bozza del piano di riparto con evidenza della data e l’ora dell’udienza.

In caso di osservazioni delle parti, se ritenute valide da parte del delegato, si provvede alla modifica del piano e al suo reinvio.

Sulla base delle risposte ottenute dai creditori il delegato può quindi prevedere con una certa base di ragionevolezza, se vi saranno a meno contestazioni.
Nel caso non vi saranno contestazioni l’udienza di approvazione sarà tenuta direttamente dal Delegato, in caso contrario davanti al GE, nel qual caso ci si dovrà inserire nell’agenda del GE.

Per questo motivo le udienze di approvazione del piano di riparto si devono tnere nei giorni in cui è presente il GE.

UDIENZA

Verbale di approvazione davanti al Delegato

Verbale di approvazione davanti al GE

PAGAMENTO DELLE SOMME
Una volta approvato il piano di riparto il Delegato consegna alle parti il modello per richiedere il pagamento delle somme spettanti dal paino di riparto (fac-simile). E’ prevista una parte relativa all’autentica della firma da parte dell’avvocato, copia carta identità di chi firma, marca da bollo.
Il piano di riparto prevede inoltre le percentuali spettanti ai creditori per la ripartizione di eventuali sopravvenienze attive.

Dopo 20 giorni dall’approvazione del piano di riparto (termine entro il quale possono sorgere contestazioni), il delegato può provvedere al pagamento delle somme.

CHIUSURA DEL C/C

Una volta terminate le operazioni di pagamento il c/c viene azzerato.

E’ necessario fare richiesta al GE per la chiusura del c/c allegando tutta la documentazione relativa:

· e/c e contabili

· contratto di apertura del c/c

· Ricevuta deposito decreto di trasferimento per la registrazione
· Quietanze F23 cancellazione e imposta di registro.
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